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fattori di difficoltà 
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 ritardo nei pagamenti da parte dei clienti 
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Previsione per l'evoluzione dell'economia dell'Emilia Romagna nei prossimi 6 mesi
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Previsione per l'evoluzione dell'economia italiana nel prossimo semestre
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Produttività e competitività 
LO SCENARIO 

 

RISTAGNO DELL’ECONOMIA ITALIANA 

SITUAZIONE GRAVE, COMUNE A TUTTE LE ECONOMIE INDUSTRIALI 

 

A LUGLIO IL NEMICO ERA L’INFLAZIONE, IL PETROLIO ERA A QUOTA 150, L’EURO A 1.60 $ 

 

IL RISCHIO ERA L’ESPLOSIONE DEI PREZZI 

 

OGGI, OCSE E BCE SOSTENGONO CHE IL PERICOLO È LA RECESSIONE. 

L’INFLAZIONE SCENDE, IL PETROLIO È A QUOTA 60, L’EURO A 1.30 $ 

 



8  
 

Carenza di competitività che scaturisce da un deficit di produttività delle aziende italiane 
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manifatture 
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Secondo il  rapporto OCSE la produttività delle aziende italiane
non è soddisfacente e questo sarebbe all'origine della carenza di competitività 

del Sistema Italia; lei quanto si sente di condividere questa opinione?

condivide molto condivide abbastanza
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Minore competitività del Sistema Italia fra le PMI dell’Italia del Sud 
 

0% 10% 20% 30% 40% 50% 60% 70% 80%

manifatture 

costruzioni 

servizi 

Secondo alcuni economisti le PMI italiane del Sud 
hanno livelli di produttività molto inferiori al resto del paese che abbassano 

la media nazionale; lei quanto si sente di condividere questa opinione?

condivide molto condivide abbastanza

 



10  
 

 

Provvedimenti per migliorare la competitività delle PMI 
 

Politiche per colmare il ritardo del Sistema Italia 

Intervento prioritario per ristabilire la competitività: 

 taglio del costo del lavoro (oltre 2 imprenditori su 3) 

 accesso al credito e interventi per riportare stabilità sui mercati finanziari e 

sul sistema del credito 

 politiche di sostegno alla ricerca e all’innovazione 

 taglio/riduzione dell’IRAP 

 

Percezione di un Sistema Emilia-Romagna più competitivo di altre parti d’Italia 

costretto ad prelievo fiscale di “solidarietà” a favore di aree più deboli 
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0% 10% 20% 30% 40% 50% 60% 70%

tagliare/ridurre il prelievo IRAP

introdurre il federalismo fiscale

sviluppo della ricerca

assicurare la stabilità dei mercati finanziari

incentivi all'innovazione

agevolazioni al credito

ridurre il costo del lavoro

Quali provvedimenti il governo dovrebbe assumere 
per migliorare la competitività delle PMI italiane?

Iº per importanza IIº per importanza IIIº per importanza
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La carenza di competitività del Sistema Italia 
La perdita di velocità del Sistema Italia conseguente a 3 fattori di peso simile: 

 
1. DEBITO PUBBLICO ACCUMULATO NEI DECENNI E RELATIVA SPESA DI INTERESSI 

2. INEFFICIENZA DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

3. ECCESSO DI PRELIEVO FISCALE SULLE AZIENDE (MA ANCHE SUI SALARI) 

 

ma anche 

ritardo generalizzato nell’ammodernamento delle infrastrutture  
per responsabilità di una politica debole,  

sostanzialmente fatta di immobilismo e conservazione 
 



13  
 

 

0% 10% 20% 30% 40% 50% 60% 70%

altri motivi

scarsa produttività dei lavoratori

peso eccessivo dei contributi assicurativi

mancata introduzione di riforme

ritardo nelle infrastrutture

eccesso di prelievo fiscale sui salari

eccesso di imposte sulle imprese

inefficienza della Pubblica Amministrazione

debito pubblico accumulato e relativi interessi

Secondo lei quali sono i motivi della perdita di competitività del Sistema Italia 
rispetto alle economie degli altri grandi paesi dell'Unione Europea?
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0% 10% 20% 30% 40% 50% 60% 70% 80% 90% 100%

manifatture 

costruzioni 

servizi 

Emilia 

Romagna 

Come considera la competitività della sua azienda 
rispetto alla media nazionale del settore?

superiore alla media del settore nella media del settore inferiore alla media del settore
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A seguito della crisi dei mercati finanziari internazionali 
lei prevede ripercussioni sull'andamento della sua azienda?

certamente sì
37%

probabilmente sì
38%

probabilmente no
24%

certamente no
1%
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0% 10% 20% 30% 40% 50% 60% 70% 80% 90% 100%

manifatture 

costruzioni 

servizi 

A seguito della crisi dei mercati finanziari internazionali 
lei prevede ripercussioni sull'andamento della sua azienda?

certamente sì probabilmente sì
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Percezioni degli imprenditori (commenti spontanei) 

Crisi si inserisce in una fase già critica per l’economia italiana, oscurando ogni prospettiva di 
ripresa: “l'economia reale faticherà a riprendersi perché i governi destineranno le loro risorse 
per coprire i buchi creati dalle banche d'affari”. 
 
Principale inquietudine è la liquidità disponibile per l’impresa: “maggiore difficoltà di accesso 
al credito; maggiori costi”, “difficoltà nel rapporto con gli istituti di credito”, “riduzione delle 
dilazioni di pagamento e aumento degli interessi passivi” 
 
Prospettiva del trasferimento della crisi dai mercati finanziari ai consumi: “calo degli ordini in 
seguito a minori disponibilità economiche dei clienti”, “la gente non acquista”, “minore 
liquidità del paziente che non si reca dal dentista e di conseguenza la domanda di dispositivi 
medici odontoiatrici,  già cari di suo, risulteranno sempre più difficili da vendere” 
 
Accentuazione della già difficile situazione dei crediti non riscossi: “mancanza di liquidità; 
crediti incagliati in aumento”, “aumento dell'insolvenza dei clienti”, “difficoltà per la  
riscossione dei crediti” 
 
Approfondimento della crisi immobiliare: “si vendono meno alloggi”, “poca propensione dei 
privati agli investimenti immobiliari” 
 



18  
 

L’atteggiamento delle banche 

0% 10% 20% 30% 40% 50% 60% 70% 80% 90% 100%

manifatture 

costruzioni 

servizi 

Se la sua azienda oggi dovesse ricorrere al credito pensa che la richiesta verrebbe 
esaminata dalla sua banca con maggiore rigore rispetto a 6 mesi fa? 

Ha motivo di pensare ad un atteggiamento più restrittivo da parte delle banche?

certamente sì probabilmente sì

 


